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Sulla definizione di funzionale analitico.

Nota di DOMINGOS PISANELLI (a S. Paulo)

Sunto. - Si sempUfica la definizione di fansionale analitico in un aperto
dello spazio delle funsioni analitiche munito della topologia di
TIL.LMANN.

Sia <p V insieme dalle funzioni analitiche (y, M) definite in
insiemi aperti M non vuoti e diversi dalla sfera conrplessa S,
nulle all' oo (se oo Ç M). cp munito della topologia di FAXTAPPIÉ

[1] verra indicato cp̂ .
Secondo FANTAPPIÉ un fanzionale F definito in un aperto O

di cpjF si chiama analitico se soddisf a alle condizioni :

I) F[(y%My)\ è una funzione analitica di a quando (y^, M^} è
un'applicazione analitica di a (linea analitica) con valori in <p#.

II) Se (y, Mo) Ç O è un prolungamento di (y. M^ € O si ha
F[& M0)] = F[(y, M,)] [1].

Abbiamo dioaostrato nella nostra tesi di dottorato [2] che la
seconda condizione è una consegaenza della prima.

Più tardi è stata introdotta in <o, dal TILLMAXN [3], una topo-
logia con certi intorni fondamentali Ve, che oltre molti vantaggi
rende lo spazio S separato.

Togliamo dimostrare in quesfca nota che la seconda condizione
che definisce un funzionale analitico è ancora conseguenza della
prima se (y, Itf,) € Vt(y, w0) e O.

Dopo aver redatto questa dimostrazione lo stesso TIKÜMA^N

ei ha comunicato un'altra dimostrazione del teorema [4].
Ricordiamo quale è la topologia del TILLMASTN [3]:
Sia (yQ, Mo) Ç cp. Diremo intorno V&(y0, MQ) V insieme degli ele-

menti (y, M) Ç cp per cui si ha:

; s 0 € CM)

(*) s = distanza sferica.
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(2)
30, Cflf0) ^ £ € CM)

- » • ( * > l

cp munito di questa topologia sarà indicato con ©7*.

DEFLNTIZIONE. - Si chiama applicazione analitica definita in 0
aperto in S, con valori in <pr, un'applicazione per cui esiste:

LEMMA. - Siano (y, Mo) e (y, M,) con Mo r> M,. Se (y, M t) 6
ê ^(y? Mo) esistono un1 applicazione analitica (ja, M)a (a complesso)
e due numeri K0 e ot, per cui (y a , Ma) Ç Y£(y, Mo) (a complesso),
(yao, Mao) = (y, Mo) e (ya i , Mai) = (y, M,).

Sia x0 G CMO e 8l = mass S(x0, x) (x € Mi). Sia S§ la sfera chiusa
di raggio S e centro xö ed M$ = Mo 0 Z8$ U Mx. Si avrà

0 U Mi =

L'applicazione

(t/, M,)

è analitica nel piano complesso perché dato Vö[y~^, M~£) si ha:

la — al < a => iï(a — a) < a =

donde

a — a < <7 = >
(x € CMjB(a))
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ed ancora

= 0 < <r (

Essendo Mo => üfa => jfcf,, si avrà :

donde

y(Ma) 6 V£(i/, ikf0) (a complesso) c. v. d.

TEOREMA. - Se F è un funzionale definito in un aperto O, per
cui F[(ya , Ma)] è tma funzione analitica in y—x(&) se cp = (y a , Ma)
è un'applicazione analitica con valori in 97*, si avrà IT[(y, Mo)] —
= F[(y, Mj)] se (y, Mo) è ^ ^ prolungamento di (y, Mt) e (y, MJ ç
ÇY£(y, M 0 ) cO .

Infatti sia ( /̂a, Ma) l'applicazione analitica del lemma précédente.
Si avrà che fta) = F[{ya^ Ma)] è analitica nel piano complesso. Sic-
come f((x) = costante per JR(oc) < 0, si avrà /(oc) = costante per qual-
siasi a, donde il teorema.
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